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Round Robin
(Giro di tavolo - Intervento a turni)

Il Round Robin si utilizza per assicurare

ad ognuno il  proprio turno di parola,

stimolando  l'equità, l'inclusione e la

creatività.



METODOLOGIA

Round Robin: definizione e caratteristiche

Approccio strutturato

Il Round Robin è un metodo organizzato per la produzione di idee 

e il problem-solving, che affonda le sue radici nell'apprendimento 

cooperativo. Incoraggia l'impegno congiunto tra i partecipanti 

per raggiungere un obiettivo condiviso.

Brainstorming inclusivo

Si distingue come una forma di brainstorming più disciplinata. 

Questa metodologia assicura che tutti i membri del gruppo 

abbiano un'opportunità paritaria di contribuire, evitando che 

pochi individui dominino la discussione e promuovendo un 

ambiente di condivisione equo.

Unicitá: a differenza del brainstorming tradizionale, dove gli interventi sono spontanei, il Round Robin assegna un turno di parola 

specifico a ciascun partecipante, garantendo massima inclusione.



Perché scegliere il Round Robin?

Equità

Assicura che tutte le voci vengano ascoltate senza dispersioni

Inclusione

Favorisce la partecipazione anche degli studenti più timidi

Creatività

Stimola il pensiero divergente e idee originali

Struttura

Evita conflitti grazie a regole chiare e turni stabiliti

Il Round Robin è particolarmente adatto ai contesti educativi, formativi o di lavoro eterogenei, dove l'obiettivo non è solo far

emergere idee, ma assicurare che tutte le voci vengano ascoltate.



PROCESSO

Come funziona il Round Robin?

Il Round Robin si articola in sei fasi ben

definite che guidano studenti e

insegnanti attraverso un processo

strutturato di generazione e

condivisione delle idee.



Le fasi del Round Robin

11. Stimolo iniziale

L'insegnante fornisce una domanda aperta, un'immagine, una 

parola o un concetto. Ogni studente elabora la propria idea, 

annotandola su carta o piattaforma digitale. 2 2. Formazione gruppi

La classe viene divisa in piccoli gruppi di quattro o cinque persone. I 

membri si siedono in cerchio per facilitare la comunicazione.
33. Primo giro di parola

Ogni membro, a turno, racconta l'idea formulata in autonomia. 

Non è possibile commentare prima di aver terminato il giro 

completo. 4 4. Negoziazione

Dopo il primo giro, si prosegue con altri turni commentando e 

approfondendo le idee. L'obiettivo è arrivare a un'idea comune e 

condivisa.55. Condivisione in classe

Ogni gruppo espone le idee emerse dalla discussione interna al 

resto della classe.
6 6. Sintesi finale

L'insegnante guida la classe verso una sintesi comune delle idee 

elaborate dai gruppi.



Variante scritta del Round Robin

Una modalità inclusiva

Il Round Robin può essere condotto anche in forma scritta, particolarmente 

utile per stimolare la partecipazione degli studenti più timidi.

01

Ogni membro annota la propria idea su un foglio

02

I fogli vengono passati agli altri membri del gruppo

03

Ciascuno legge, integra, modifica o aggiunge nuovi spunti

04

Le idee iniziali vengono arricchite attraverso la collaborazione scritta



CASO PRATICO

E se "la mia idea è stata già detta"?
In un gruppo classe può capitare che uno studente si accorga che la sua idea è già stata proposta da qualcun altro. Come gestire

questa situazione?

Organizzazione strategica

I turni di parola devono essere 

organizzati in modo coerente con le 

dinamiche del gruppo, facendo parlare 

per primi gli studenti più timidi.

Rielaborazione

Incoraggiare gli studenti a rielaborare il 

proprio pensiero, approfondendo un 

aspetto diverso dell'idea o formulando 

un'alternativa.

Ultima opzione

Solo se non è possibile generare una 

nuova idea è consentito saltare 

temporaneamente il turno, garantendo 

che il processo continui senza blocchi.



Per chi è adatto il Round Robin?
Tutti i gradi di scuola

Essendo una tecnica strutturata 
e organizzata, il Round Robin può 
essere applicato in tutti i gradi di 
scuola.

Nelle prime classi della Scuola 
secondaria di primo grado sarà 
necessaria una maggiore 
attenzione nel garantire il 
rispetto dei turni e nel supportare 
la rielaborazione delle idee.

Contesti ideali

• Classi numerose: efficace 
grazie al lavoro a gruppi e ai 
turni stabiliti

• Classi eterogenee: ideale 
dove convivono studenti 
introversi ed estroversi

• Metodologie integrate: si 
combina con cooperative 
learning e lezione segmentata



I vantaggi del Round Robin

Partecipazione equa

Riduce l'influenza delle idee già 

formulate dai compagni più 

estroversi sul pensiero 

individuale

Pensiero divergente

Favorisce la creatività perché 

tutti sono incoraggiati ad  

esprimere un'idea originale

Apprendimento 
cooperativo

Incoraggia la collaborazione e 

rafforza i legami interpersonali 

nel gruppo classe

Inclusione e motivazione

Promuove l'inclusione di tutti gli 

studenti, aumentando 

motivazione e autostima



STRUMENTI

Che cosa serve per fare Round Robin?
Strumenti analogici

Fogli di carta

Per annotare le proprie idee e passarle agli altri nella variante scritta

Penne

Strumento essenziale per la scrittura e l'elaborazione delle idee

Lavagna

Per raccogliere e visualizzare graficamente la sintesi delle idee

Strumenti digitali

Lavagne online

Piattaforme digitali collaborative per gestire le informazioni

Piattaforme condivise

Per tenere traccia del lavoro svolto e stimolare la partecipazione

Dispositivi digitali

Agevolano chi tende ad essere più riservato o meno sicuro di sé



Il ruolo dell’insegnante
Durante il Round Robin, il ruolo dell'insegnante è fondamentale nell'organizzare, guidare e osservare il processo.

L'insegnante è la figura chiave che garantisce il successo dell'attività.

1 Propone l'argomento
Fornisce lo stimolo iniziale attraverso un concetto, una parola o un'immagine da cui far partire la discussione

2 Organizza i gruppi
Dispone gli studenti in cerchio secondo un ordine che riflette i turni di parola ed è in linea con le dinamiche del gruppo classe

3 Comunica le regole
Stabilisce tempi e turni di parola e si assicura che vengano rispettati durante tutta l'attività

4 Annota e sintetizza
Raccoglie le idee esposte dai gruppi e guida studenti e studentesse verso l'elaborazione di una sintesi finale



CASO PRATICO Attività Pratica: orientamento alla vita

Round Robin può essere un potente strumento per aiutare gli studenti a esplorare i propri sogni e
le aspirazioni future,   favorendo una riflessione profonda e collaborativa sull'orientamento alla vita.

1

1- L'insegnante introduce il tema con la domanda: "Come immagini il tuo futuro ideale tra 10 anni?“
o proponendo un’immagine-stimolo



2
Riflessione individuale

Ogni studente annota liberamente pensieri su carriera, passioni, obiettivi personali e stile di vita desiderato.

3
Formazione dei gruppi

L'insegnante divide gli studenti in piccoli gruppi (4-6 persone) per facilitare la discussione e l'interazione.

4
Condivisione in gruppo

A turno, ogni membro del gruppo condivide le proprie visioni senza interruzioni, praticando l'ascolto attivo.

5
Sviluppo collettivo

Il gruppo discute le idee, cercando connessioni, esplorando nuove possibilità e identificando competenze necessarie.

6
Presentazione alla classe
Ogni gruppo sintetizza una "visione collettiva" o percorsi comuni emersi, presentandoli alla classe.

7
Sintesi e risorse
L'insegnante guida una discussione generale e fornisce strumenti e risorse
utili per la pianificazione del futuro.



STRUMENTI

Integrare Nearpod nel Round Robin
La piattaforma Nearpod può trasformare l'attività pratica di Round Robin, offrendo strumenti digitali interattivi che migliorano la 
partecipazione e la raccolta delle idee, sia in presenza che a distanza.

Presentazione interattiva

Utilizzare le slide interattive di Nearpod per introdurre lo stimolo iniziale 
e la domanda chiave ("Come immagini il tuo futuro ideale tra 10 anni?").

Riflessione individuale digitale

Gli studenti usano la funzione "Draw It" o "Open-Ended Question" di 
Nearpod per annotare i loro pensieri in modo privato, anche disegnando 
concetti.

Condivisione e brainstorming di rruppo

Per la condivisione e lo sviluppo collettivo, ogni gruppo può usare una 
"Collaborate Board" dedicata, dove ogni studente aggiunge la propria 
idea in tempo reale.

Sintesi e presentazione finale

Le "Collaborate Board" possono essere condivise con tutta la classe. 
L'insegnante può usare "Live Annotation" per evidenziare i punti chiave 
e guidare la sintesi finale.



Round Robin: una tecnica per l’inclusione

Equità

Ogni voce conta allo stesso modo

Struttura

Regole chiare per tutti

Creatività

Idee originali da ogni studente

Il Round Robin rappresenta uno strumento potente per promuovere la partecipazione attiva, l'inclusione e la creatività in classe. Attraverso una 

struttura chiara e turni di parola stabiliti, questa tecnica garantisce che ogni studente possa contribuire con le proprie idee, sviluppando al 

contempo competenze collaborative e di comunicazione essenziali per il loro percorso educativo.

Una metodologia che trasforma ogni voce in un'opportunità di apprendimento collettivo.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

https://np1.nearpod.com/sharePresentation.php?code=9390146e06dc50386
86cab5a49854ebf-1&oc=user-created&utm_source=link

Proposta attività su Nearpod

https://np1.nearpod.com/sharePresentation.php?code=9390146e06dc5038686cab5a49854ebf-1&oc=user-created&utm_source=link
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https://np1.nearpod.com/sharePresentation.php?code=9390146e06dc5038686cab5a49854ebf-1&oc=user-created&utm_source=link
https://np1.nearpod.com/sharePresentation.php?code=9390146e06dc5038686cab5a49854ebf-1&oc=user-created&utm_source=link
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